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te del più noto Franco, che nell’arco di 
un decennio progettò diversi apparec-
chi di successo quali ad esempio la 
coppia pre-finale Amator Driver e 
Power (AUDIOREVIEW n. 83), oltre 
all’originale amplificatore integrato 
Quid (AUDIOREVIEW n. 53) dal telaio 
in legno massello. 
All’inizio degli anni ’90, quindi ben 35 
anni or sono, decise di uscire da Sonus 
faber e mettersi in proprio, fondando 
una società denominata inizialmente 
Fase Evoluzione Audio e in seguito 
semplicemente Fase, dal nome del 
fondatore (FAbio SErblin). Il mercato 
di riferimento era soprattutto estero e, 
nonostante diversi prodotti interes-
santi e apprezzati quali ad esempio il 
pre e il finale Controlsource e Power-
source (AUDIOREVIEW n. 120 e n. 129) 
o l’amplificatore integrato Performan-
ce (AUDIOREVIEW n. 161 e n. 177), in-
torno al 2000 Fabio Serblin decise di 
chiudere i battenti per dedicarsi alla 
sola distribuzione di prodotti hi-fi. 
Infine nel 2019, alcuni anni dopo la 
scomparsa di Franco, il gradito rientro 
sul mercato con il nuovo marchio Ser-
blin & Son. 
 
 
Descrizione 
 
La serie Frankie, una linea di amplifica-
tori dedicata appunto a Franco Serblin, 
è presente a catalogo fin dagli esordi 
del nuovo marchio ma è stata continua-
mente aggiornata con nuovi modelli e 
funzionalità aggiuntive, come ad esem-
pio la recente adozione di un teleco-
mando al posto dell'app per smartpho-
ne, che in precedenza costituiva l'unica 
modalità di gestione da remoto. Il pro-
getto originario sul quale si basano i va-

N egli ultimi 50 anni il nome di 
Franco Serblin è stato sempre 
considerato sinonimo di ge-

nialità progettuale e in generale di qua-
lità costruttiva, soprattutto per la rea-
lizzazione di diffusori, in particolare 
sotto lo storico marchio Sonus faber.  
Negli anni ’80 però il brand veneto 
aveva a catalogo anche alcune elettro-
niche, frutto anch’esse dell’abilità di 
“un altro” Serblin ovvero Fabio, nipo-

ri modelli deriva, opportunamente ag-
giornato e perfezionato, proprio dal 
Sonus faber Quid, dal quale eredita an-
che il raffinato disegno del telaio. 
L’amplificatore Frankie Plus che ab-
biamo in prova, un integrato a stato 
solido in classe AB con una potenza 
dichiarata di 75 W per canale su 8 
ohm e 110 W su 4 ohm dotato di strea-
mer e DAC, è la versione più completa 
tra i modelli attualmente in produzio-
ne, che contemplano anche il Frankie 
EX (senza streamer) e il Frankie Pho-
no (senza streamer né DAC, disponi-
bile solo su ordinazione). 
Accanto a queste tre varianti in classe 
AB sono disponibili agli stessi prezzi 
di listino anche le rispettive versioni 
in classe D da 250 W per canale su 8 
ohm e ben 500 W su 4 ohm, denomi-
nate D1000. Fanno parte inoltre della 
medesima serie anche un preamplifi-
catore ibrido, un finale di potenza ste-
reo e uno mono. 
 
 
Costruzione 
 
L’estetica del cabinet è molto elegante 
e originale, come da tradizione: al po-
sto dell’usuale parallelepipedo metal-
lico troviamo infatti un telaio che, a 
parte i pannelli superiore e inferiore 
in alluminio satinato, è interamente 
ricavato da un unico blocco di noce 
massello con il nome dell’integrato in-
tagliato sulla sinistra del frontale. Co-
me già detto, l’aspetto ricorda molto 
quello del Quid, con gli spigoli arro-
tondati e le scanalature laterali che na-
scondono delle ampie prese d’aria: le 
finiture disponibili sono noce, come 
quella a nostra disposizione, o nera.  
Le dimensioni sono piuttosto ridotte 
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SERBLIN & SON FRANKIE PLUS 
Amplificatore integrato, streamer, DAC 

Distributore per l’Italia: Serblin & Son, Via 
Quintino Sella 25, 36100 Vicenza. Tel. 340 
7373808 - www.serblinandson.com 
Prezzo di listino: 3.200,00 euro (versione EX 
senza streamer 2.850,00 euro; versione 
Phono senza streamer e DAC 2.750,00 euro) 
(prezzi IVA inclusa) 
 

CARATTERISTICHE DICHIARATE DAL COSTRUTTORE  
Tipologia: amplificatore stereo integrato a 
stato solido in classe AB. Potenza in uscita: 75 
W per canale su 8 ohm, 120 W per canale su 4 
ohm. Ingressi analogici: 1x RCA fono, 2x RCA 
stereo, 1x bilanciato XLR. Ingressi digitali (fi-
no a 24 bit/192 kHz): 1x coassiale, 1x ottico, 
USB OTG. Uscite analogiche: 1x Pre Out RCA 
stereo. Uscita amplificatore: 1x coppia di pre-
se per connettori a banana verso i diffusori 
(L+R). Impedenza e capacità ingresso fono: 
100÷47k ohm, 100-150 pF. Formati di file au-
dio supportati: MP4, MKV, OGG, WAV, AIFF, 
ASF (risoluzione massima 24 bit/192 kHz). 
Rapporto segnale-rumore: >112 dB. Proto-
colli: WiFi IEEE 802.11 b/g/n 2,4 e 5,0 GHz, 
Bluetooth Audio V4.2 + BLE, AirPlay2, 
UPnP/DLNA, OpenHome, Spotify Connect, 
Tidal, Qobuz, HTTP, HTTPS, internet radio. 
Formati codec: MP3, AAC, Vorbis, Opus, 
PCM, WMA, AC3, FLAC, ALAC, APE, Wav-
Pack. Finiture disponibili: noce, nero. Teleco-
mando: in dotazione. Dimensioni esterne 
(LxAxP): 43x10x31,7 cm. Peso: 12 kg

La leggendaria creatività della dinastia Serblin presenta un integrato completo,  

moderno ma dal gusto vintage.
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rispetto agli usuali amplificatori che 
non siano in classe D: a parte la lar-
ghezza standard di 43 cm, infatti, l’al-
tezza è di soli 10 cm mentre la sua 
profondità supera appena i 30 cm, 
rendendone agevole la collocazione 
in qualsiasi mobile portaelettroniche. 
Sulla parte destra del frontale due ma-
nopole cromate controllano il volume 
e la sorgente selezionata, quest’ultima 
indicata da quattro LED posti in verti-
cale: il disegno ricorda vagamente 
quello dell’integrato Audio Analogue 
Puccini prima versione. La cromatura 
lucida delle manopole unita alla forma 
arrotondata, seppur di indubbio effet-
to estetico, le rendono scivolose e di 
utilizzo non troppo agevole.  
La manopola del volume, dalla regola-
zione molto fine una volta che ci si abi-
tua ai “click” dei relè, funge anche da 
interruttore: girandola in senso orario 
si attiva infatti la routine di riscalda-
mento dell’amplificatore. Il livello del 
volume all’accensione è a zero, in ac-
cordo con la tendenza odierna che 
vuole in questo modo prevenire sgra-
dite “sorprese” dai diffusori qualora 
nella sessione precedente fosse stato 

inavvertitamente lasciato impostato a 
un livello troppo elevato: tale compor-
tamento è possibile in quanto la rego-
lazione del volume è gestita da una re-
te di relè e resistori che prevede una 
scala di 127 passi, una scelta tecnologi-
ca raffinata e di gran beneficio per la 
pulizia del segnale ma soprattutto one-
rosa che solitamente si vede su appa-
recchi di ben altra fascia economica. 
La rotazione della manopola per la se-
lezione della sorgente è continua, quin-
di una volta raggiunta l’ultima della li-
sta in senso orario si riparte dalla pri-
ma. La segnalazione tramite soli quat-
tro LED della sorgente correntemente 
selezionata è tuttavia poco intuitiva, 
soprattutto data la circostanza che il 
numero di sorgenti previste (almeno in 
questa versione Plus del Frankie) è ben 
superiore: il fatto quindi che non vi sia 
una corrispondenza biunivoca tra LED 
e sorgenti costringe l’utente a memo-
rizzare il “codice” relativo all’ingresso 
che desidera attivare. 
Il pannello posteriore, nonostante lo 
spazio limitato, riesce tuttavia ad ospi-
tare un nutrito ed estremamente com-
pleto set di connessioni e controlli, al 

prezzo come vedremo di qualche pic-
colo compromesso. 
Gli ingressi analogici sono ben quat-
tro, fra i quali due RCA e uno bilancia-
to XLR tutt’altro che scontato in un 
integrato di questo livello.  
Oltre a questi troviamo un ingresso 
RCA fono MM/MC dotato di interrut-
tori microswitch per le regolazioni di 
resistenza e capacità di carico della te-
stina: anche se per modificare le impo-
stazioni è necessario aver dita estrema-
mente sottili (oppure un micro caccia-
vite a taglio sottile) o scollegare alme-
no i cavi del giradischi in modo da ave-
re maggior spazio di manovra, è di sicu-
ro apprezzabile “almeno per chi ama 
cambiare spesso testina” che si sia tro-
vato il modo di posizionare tali con-
trolli sul retro, seppur già affollato, 
piuttosto che nella parte inferiore o ad-
dirittura all’interno del telaio. Un pic-
colo tastino accanto alle connessioni 
fono consente inoltre di disinserire ta-
le sezione qualora non venga utilizzata. 
L’utilità di quest’ultima funzione, non 
del tutto intuitiva, deriva dal fatto che 
il circuito dello streamer viene auto-
maticamente disattivato quando è se-
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L’interno è molto semplice e ben organizzato, con ampi spazi e cablaggi quasi totalmente assenti. Da notare la raffinata realizzazione del telaio 
in legno, con le spine di rinforzo negli angoli e gli ampi fori di aerazione su ambo i lati che all’esterno risultano celati alla vista dalle scanalature 
che corrono sull’intera superficie laterale.
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sclusione della sezione fono consente 
quindi di evitare che ogni volta che la 
rotazione del selettore delle sorgenti 
transita per la relativa posizione ven-

ga disattivato inutilmente lo streamer, 
e che quando poi quest’ultimo viene 
selezionato si debba attendere di nuo-
vo il suo riavvio. 
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lezionato l’ingresso fono, in modo da 
eliminare eventuali interferenze elet-
tromagnetiche verso il segnale analo-
gico proveniente dal giradischi: l’e-

Amplificatore integrato Serblin & Son Frankie Plus 

CARATTERISTICHE RILEVATE 
Impostazioni di default

USCITA DI POTENZA

CARATTERISTICA DI CARICO LIMITE

PRESTAZIONI RILEVATE CON SEGNALI PCM A 24 BIT, INGRESSO DI RETE, USCITA ALTOPARLANTI 0 dB = 12 V 

RISPOSTA IN FREQUENZA   
(a 2,83 V su 8 ohm)

INGRESSO Aux 3 (sbilanciato) 
Impedenza: 19,5 kohm / 50 pF. Sensibilità: 548 mV per 75 watt su 8 ohm. Ten-
sione di rumore pesata "A" riportata all'ingresso: terminato su 600 ohm, 23,8 
μV. Rapporto segnale/rumore pesato "A": terminato su 600 ohm, 86,4 dB (rif. 
0,5 Vin). Massima tensione in ingresso ad 1 kHz: 4,5 V. 
 
INGRESSO XLR (bilanciato) 
Impedenza: 25 kohm. Sensibilità: 548 mV per 75 watt su 8 ohm. Tensione di ru-
more pesata "A" riportata all'ingresso: terminato su 600 ohm, 27,7 μV. Rappor-
to segnale/rumore pesato "A": terminato su 600 ohm, 87,3 dB (rif. 1 Vin). Mas-
sima tensione in ingresso ad 1 kHz: 4,5 V. 
 

INGRESSO MM 
Impedenza: 32 kohm / 130 pF. Sensibilità: 3,31 mV per 75 watt su 8 ohm. Ten-
sione di rumore pesata "A" riportata all'ingresso: terminato su 600 ohm, 0,65 
μV. Rapporto segnale/rumore pesato "A": terminato su 600 ohm, 77,1 dB. Mas-
sima tensione in ingresso ad 1 kHz: 30,8 mV.  
 
INGRESSO MC 
Impedenza: 2,2 kohm. Sensibilità: 0,278 mV per 75 watt su 8 ohm. Tensione di 
rumore pesata "A" riportata all'ingresso: ingresso in corto, 0,15 μV. Rapporto 
segnale/rumore pesato "A": ingresso in corto, 70,3 dB. Massima tensione in in-
gresso ad 1 kHz: 4,35 mV.  

Risoluzione effettiva 
PCM 44,1 kHz:       sinistro >12,3 bit, destro >12,3 bit 
PCM 96 kHz:          sinistro >12,4 bit, destro >12,4 bit 
PCM 192 kHz:        sinistro >12,5 bit, destro >12,5 bit 

Gamma dinamica 
PCM 44,1 kHz:       sinistro 87,6 dB, destro 87,4 dB 
PCM 96 kHz:          sinistro 88,2 dB, destro 88,2 dB 
PCM 192 kHz:        sinistro 87,8 dB, destro 87,8 dB 

TRITIM IN REGIME IMPULSIVO  
Carico capacitivo 8 ohm/-60 gradi

RISPOSTA IN FREQUENZA 
(fono MM e MC)

ANDAMENTI FREQUENZA/DISTORSIONE   
(potenze di uscita pari a 1, 10 e 60 watt su 8 ohm)

ANDAMENTI POTENZA/DISTORSIONE  
(0 dB pari a 75 watt su 8 ohm)

RISPOSTA IN FREQUENZA CON SEGNALI PCM  
(a -3 dB)

DISTORSIONE ARMONICA   
(tono da 1 kHz a -70,31 dB, Fs 192 kHz)

JITTER TEST 
(Fs 192 kHz, tono di prova a 48 kHz, -6 dB e -70 dB)

Fattore di smorzamento su 8 ohm: 190 a 100 Hz; 217 a 1 kHz; 153 a 10 kHz; 149 a 20 kHz 
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Gli ingressi digitali comprendono una 
connessione ottica, una coassiale e 
una USB, oltre a una presa LAN.  
In maniera piuttosto inusuale, le con-
nessioni di uscita verso i diffusori, 
molto probabilmente per minimizzar-
ne l’ingombro, accettano solo cavi ter-
minati con banane.  
Nel caso si volesse aggiungere un fina-
le di potenza oppure un subwoofer è 
inoltre presente un’uscita “Pre Out”. 
Una volta rimosso il coperchio si ap-
prezza innanzitutto il pregevole lavo-
ro di ebanisteria, sicuramente realiz-
zato in massima parte con macchine a 
controllo numerico, ma comunque 
sempre un piacere per gli occhi in 
un’epoca dominata prevalentemente 
da materiali freddi e artificiali come 
plastica e metallo. 
L’interno è inaspettatamente “vuoto” 
nonostante le dimensioni: nella metà 
anteriore, sulla sinistra, troviamo in-
fatti solo il trasformatore toroidale a 
tre avvolgimenti dal quale si diparto-
no gli unici cablaggi visibili, a parte la 
piattina multipolare collegata ai co-
mandi sul frontale. 
Le varie sezioni sono distribuite su tre 
schede separate, tutte addossate al 
pannello posteriore: nonostante l’a-

spetto “vintage” e la parentela con i 
suoi antenati di 40 anni fa, il Frankie è 
un amplificatore moderno la cui ar-
chitettura è stata completamente rin-
novata con l’adozione di un progetto 
dei circuiti proprietario di Serblin & 
Son, utilizzando in gran parte compo-
nentistica a montaggio superficiale.  
La sezione fono ricorda molto, con la 
sua configurazione dual mono, quella 
presente nel preamplificatore Phono 
Drive prodotto negli anni ‘90 con il 
marchio Fase Evoluzione Audio. 
Il telecomando è minimalista e dall’a-
spetto un po’ dimesso, soprattutto a 
confronto con l’eleganza del Frankie, 
ma sempre meglio della precedente 
versione che… non l’aveva! 
I comandi disponibili sono quelli di 
base: accensione/spegnimento, sele-
zione della sorgente, volume e mute. 
Quest’ultima funzione non azzera del 
tutto il volume né lo abbassa di un nu-
mero predefinito di dB ma, indipen-
dentemente da come sia impostato in 
quel momento, lo riduce a un livello 
prefissato molto basso ma ancora per-
cepibile. 
Per utilizzare le funzionalità di strea-
ming e accedere alle internet radio 
oppure a qualche fornitore di servizi 
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L a Caratteristica di Carico Limite del 
Serblin sale con buona pendenza, 

poi a 3,2 ohm si interrompe su ambo le 
curve per l'intervento delle protezioni. 
Quello è quindi il limite di modulo d'im-
pedenza da tenere presente per l'ac-
coppiamento con i diffusori, mentre la 
fase, come anche l'erogazione di consi-
stenti picchi di corrente, non è un vin-
colo stringente visto il buon esito del te-
st di TRITIM su carico capacitivo. La di-
storsione armonica tende a salire lenta-
mente con la frequenza, rimanendo co-
munque sempre entro un tetto appena 
superiore allo 0,2%, e salita analoga si 
nota allo scendere della potenza nel 
grafico livello/distorsione, ma il resi-
duo osservato è sostanzialmente rumo-
re, come confermano anche i valori di 
rapporto S/N degli ingressi ad alto livel-
lo, mentre la distorsione d'incrocio è as-
sente. Bene l'impedenza interna, che 
non sale mai sopra 54 milliohm. La ri-
sposta in frequenza è molto estesa e si 
restringe solo in prossimità di una atte-
nuazione di volume di 6 dB, ma rima-
nendo comunque lineare in banda udi-
bile. Sempre in tema di risposta della 
parte analogica del componente, quella 
degli ingressi fono è molto precisa so-
pra i 100 Hz - addirittura perfetta per il 
fono MM - mentre sulle bassissime ten-
de a scendere per l'evidente presenza di 
un filtro anti-warp, con i 20 Hz attenua-
ti poco meno di 4 dB. I fono presentano 
anche valori discreti di rapporto segna-
le/rumore pesato e moderati di accet-
tazione, sarà bene non sfruttarli con te-
stine troppo sensibili. 
La sezione digitale è stata misurata 
prelevando i segnali da un NAS previo 
controllo tramite mConnect lite ed è ri-
sultata compatibile con segnali PCM fi-
no a 192 kHz, con i quali consente alla 
risposta in frequenza di arrivare a 73 
kHz con 3 dB di attenuazione. I valori di 
risoluzione, gamma dinamica e lo spet-
tro del tono a basso livello risentono 
anche del prelievo del segnale a livello di 
potenza, mentre il test di jitter ha un 
esito di buon livello, con molte compo-
nenti ma tutte di intensità molto bassa. 

Fabrizio Montanucci

Un elemento utile da sapere 
in un prodotto da controllare 
fondamentalmente tramite 
app è descritto dalle due 
curve di risposta qui riportate, 
rilevate pilotando 
l'apparecchio in DLNA 
attraverso un PC e il noto 
player JRiver. Quella ondulata 
è stata ottenuta dopo aver 
usato l'apparecchio con 
AirLino e impostando il 
relativo equalizzatore su 
"default" (che dovrebbe 
corrispondere a "flat", ma 
come si vede non del tutto). 
Un successivo comando di 
reset totale effettuato sempre 
con AirLino ha invece consentito di ottenere la curva rossa, lineare anche se limitata a 20 kHz dato 
che in questa modalità, come avviene nella maggioranza dei casi analoghi, il segnale viene 
ricampionato a frequenza CD.

Sul retro grazie a un ottimo lavoro di ingegnerizzazione trovano posto numerose connessioni: a farne le spese sono i connettori di uscita che 
prevedono soltanto l’uso di terminazioni a banana.
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di ottimo livello, in particolare per la 
totale assenza di rumore di fondo e 
per l’abilità di restituire l’estesa dina-
mica del pianoforte in “Chopin at ho-
me - Vol. 1” di Marco Arcieri (VDM 
Group Records). 
Anche nei passaggi orchestrali come 
la “Sinfonia n. 9 - Dal Nuovo Mondo” 
di Dvorák (Antal Dorati - Decca) il 
palcoscenico è ampio e ben definito, 
con un posizionamento stabile degli 
strumenti.  
Nonostante l’assenza di dissipatori 
esterni e di grandi griglie di aerazione, 
non sono mai state raggiunte tempera-
ture elevate neanche dopo diverse ore 
di funzionamento. 
Le escursioni in gamma bassa prodot-
te dal trio di Oscar Peterson in “We 
get requests” non hanno messo in dif-
ficoltà il Frankie, che le ha sapute ge-
stire con autorevolezza ma senza ec-
cedere. 
Le voci e in particolare quelle femmi-
nili sono ricche di dettaglio e anche 
qui la riproduzione è molto naturale: 
soprattutto incisioni viniliche piutto-
sto rivelatrici come “Café Blue” di Pa-
tricia Barber nella versione MFSL e 
“Baduizm” di Erykah Badu risultano 
neutre, con vocalizzi pieni ma senza 
colorazioni particolari. 
La potenza non manca di certo a que-
sto integrato, che sembra avere a di-
sposizione ben più dei “soli” 75 W di-
chiarati: i Sonus faber non rappresen-
tano un carico ostico ma per espri-
mersi al meglio richiedono comunque 
un’amplificazione generosa, oltre che 
un adeguato posizionamento in am-
biente.  
Con brani come “Personal Jesus” dei 

come Qobuz, Tidal o Spotify, è possi-
bile scaricare app di terze parti come 
AirLino® oppure mconnect Player per 
smartphone o tablet Android e Apple, 
che offrono anche alcune opzioni ag-
giuntive come ad esempio un equaliz-
zatore. 
 
 
Ascolto 
 
L’impianto per la prova di ascolto è 
stato assemblato sulla base delle carat-
teristiche tecniche del Frankie Plus e 
della… legacy del marchio Serblin & 
Son: giradischi Thorens TD321 MkII 
con testina Clearaudio Performer V2 
MM008, lettore CD Synthesis Roma 
14DC+ (AUDIOREVIEW n. 357) e dif-
fusori Sonus faber Electa Amator II.  
Nei “Concerti per corno” di Mozart 
(Christopher Hogwood - L’Oiseau-
Lyre) si manifesta una capacità ina-
spettata, per il “piccolo” Frankie, di 
ricostruire una scena ampia e 
profonda, almeno in un ambiente di 
circa 20 mq. 
Con il “Piano concerto n. 2” di Beetho-
ven (Argerich/Abbado), in particola-
re il terzo movimento “Rondo. Molto 
allegro”, possiamo apprezzare la natu-
ralezza della riproduzione e la ric-
chezza di armoniche. 
Lo stadio fono impostato con il guada-
gno di default si rivela come previsto 

Depeche Mode o “Brothers in arms” 
dei Dire Straits, che richiedono una 
buona capacità di gestione della dina-
mica e una generosa dose di potenza, 
il buon Frankie non sembra patire al-
cun affanno. In “The chain” dei 
Fleetwood Mac il famoso giro di bas-
so scende molto… in basso ma anche 
in questo caso l’integrato non fa una 
piega, controllando a dovere i rapidi 
passaggi dai duetti tra Stevie Nicks e 
Lindsey Buckingham al solo stru-
mentale e viceversa. 
 
 
Conclusioni 
 
Il Frankie Plus di Serblin & Son uni-
sce la versatilità di poter scegliere fra 
più versioni del medesimo integrato 
a quella di trovarsi a proprio agio con 
ogni genere musicale, con un timbro 
molto naturale e dettagliato quanto 
basta per non risultare mai stancante. 
La classe "di famiglia" lasciava preve-
dere risultati di buon livello; ciò no-
nostante, l'integrato si è distinto per 
una completezza superiore alle atte-
se, risultando "piccolo" solo nelle di-
mensioni. 
Anche stavolta, quindi, “un” Serblin 
ha sfornato un piccolo gioiellino, le 
cui caratteristiche sonore e le nume-
rose funzioni disponibili fra cui un 
eccellente stadio fono lo rendono 
una specie di all-in-one, che trova 
forse i suoi limiti solo in ambienti di 
ampie dimensioni: viceversa, anche a 
volumi moderati mantiene sempre 
un’ottima capacità di dettaglio e una 
squisita musicalità. 

Pietro Di Tomasso 
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Particolare della scheda che gestisce gli ingressi analogici e digitali. Sulla destra si distingue la 
sezione fono con i microswitch ai quali sono abbinati i resistori e il condensatore SMD per 
ciascun canale che determinano l’impedenza e la capacità.

Il piccolo telecomando offre il minimo 
indispensabile di controlli.




